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Breve introduzione

Il santo Rosario e una preghiera che aiuta ad accogliere la realtà di Dio nella nostra vita.  Con i nuovi misteri della luce vediamo illuminati ancor di più il cuore dell'uomo/donna e della sua intelligenza, la scienza. 

Nelle meditazioni ho inserito alcuni approfondimenti proprio per gli scienziati/e. A loro rivolgo questi riferimenti e nel discorso introduttivo cerco di dare fondamento alla prospettiva della preghiera cristiana.

Negli ultimi anni della sua vita il santo Padre Giovanni Paolo II ci ha lasciato alcune indicazioni sul modo di recitare il rosario, Egli ha aggiunto al Rosario tradizionale i misteri della luce che si recitano al Giovedì. 

Nella Lettera ROSARIUM VIRGINIS MARIAE vi sono le indicazioni più approfondite dal punto di vista teologico. 

Qui di seguito Ti presento il Rosario nella sua semplicità ed essenzialità. 

Il mistero del S. Rosario nel suo svolgere la vita del Signore diventa occasione di meditazione, di contemplazione nella vita quotidiana. 

Non è un caso che i misteri della luce vadano ad approfondire la vita di Gesù nel nostro momento storico in cui abbiamo veramente bisogno di luce, di essere illuminati nelle nostre scelte quotidiane. 

Credo che questi misteri della luce aiutino tutti i cristiani, in particolare in riferimento alla riflessione necessaria sulla vita morale, sul matrimonio, sulla ricerca scientifica, sulla scienza e sulla famiglia.

Tutto il mondo cristiano accoglie con gioia la luce di questi nuovi misteri, ciascuno/a è chiamato a farli diventare parte della sua preghiera personale e dove è possibile anche comunitaria.

P.Ettore

1       SCIENZA E FEDE CRISTIANA

Le scienze sperimentali prendono consistenza e sistematicità nell'ambito dell'occidente nell'arco di circa 8 secoli. 

Le scoperte scientifiche erano già presenti anche nell'antichità ma la loro sistematizzazione e la scolarizzazione, la loro incidenza nella società avviene di fatto in un periodo successivo. 

La serie di fatti che determinano nella storia della scienza il cambiamento radicale di prospettiva è il momento dell'affermazione di una visione dell'universo a partire dalle nuove scoperte astrofisiche dell'epoca moderna (1400-1500). 

In particolare vi sono alcuni periodi che qualificano bene questa crescita di conoscenza: 

· La ricerca filosofica (dal VI sec. A.C. in avanti)

· La rivelazione cristiana: Incarnazione, Passione, Morte e resurrezione di Gesù e il mistero dell'unità e della trinità di Dio

· La scoperta  di alcune leggi scientifiche sull'universo

· Lo studio della astronomia e in particolare del sistema solare e della Terra (XVI sec.)

· La scoperta del continente americano (1542)

Nell'ambito dello studio e della ricerca sperimentale prende piede questa modalità di approccio alla realtà per cui la ragione diventa sovrana nel suo ambito. 

La scienza in fondo ha voluto essere, anche,  una risposta alla riforma luterana che svalutava la ragione umana in nome della sola fide.

La dicotomia tra scienza e fede comincia a prendere consistenza in questo periodo.

2       I periodi di identificazione della scienza moderna e sperimentale

I periodi più significativi si sviluppo dell'attività scientifica e sperimentale in Occidente (nell'Area Mediterraneo) sono:

· 2.1     Primo periodo(1200-1400)

Il basso medioevo: periodo di strutturazione di pensieri e teorie sul cosmo, sull'universo, sulla realtà. Inizio di teorie nuove sulla concezione della realtà attraverso un pensiero sistematico. La conoscenza di Aristotele e della filosofia classica tradotta da Averroè è introdotta anche nella chiesa e nella teologia da S.Tommaso d'Aquino. Non senza difficoltà questo tipo di pensiero è accolto nella chiesa a fianco al pensiero biblico. Un esempio è la Summa Theologiae di S. Tommaso.

· 2.2     Secondo Periodo (1400-1500)

L' umanesimo e il rinascimento: periodo in cui l'attenzione è posta sull'uomo come centro del cosmo. Lo spostamento avviene con l'avvento delle conoscenze astronomiche di Galileo e Keplero e per la scoperta del continente americano.

· 2.3     Terzo Periodo (1600)

Il Pre-illuminismo: i grandi pensatori e filosofi dell'epoca preparano il terreno teorico allo sviluppo delle scienze sperimentali. Le teorie proposte diventano il riferimento per una visione della realtà del mondo.

· 2.4     Quarto periodo (1700)

L' Illuminismo e lo sviluppo industriale: La fase dell'illuminismo rappresenta la preparazione immediata teorica e sperimentale allo sviluppo industriale e tecnologico dei periodi successivi. Il positivismo

· 2.5     Quinto periodo (1800-1950)

Il periodo dell'industrializzazione e delle guerre mondiali. In parallelo agli eventi di questo periodo si può vedere lo sviluppo delle ideologie che in parte sono uno sviluppo della prospettiva illuminista, della sola ratio. In particolare lo Spirito assoluto di Hegel insieme alle filosofie della prassi hanno la meglio sulla rigorosa riflessione Kantiana, illuminista assoluta ma più rivolta alla metafisica che alla storia. Una posizione simile a quella di Lutero in sola fide, solus Christus, sola gratia avviene anche nel pensiero filosofico che risente certamente dello sviluppo del pensiero e della teologia del protestantesimo. Tutto avviene per favorire il distacco dalla Chiesa e dalla communio catholica.

· 2.6     Sesto periodo (1950– 2000)

La fase del post-illuminismo è caratterizzata dalle ideologie e e dalla tecnologia: si tratta della fase contemporanea la fase che stiamo vivendo tutt'ora dal punto di vista delle scienze sperimentali e della loro componente di pensiero fondativo.

Se guardiamo in complesso a questa panoramica possiamo renderci conto che l'uomo in questi 8 secoli della sua storia ha elaborato una nuova visione di se  e della realtà che lo circonda. Questa nuova visione della realtà metteva al centro l'uomo credente in Dio, nel primo periodo di formazione della scienza. Mentre successivamente si è focalizzato un altro centro dell'interesse scientifico: l'uomo al centro dell'universo ma non più credente in Dio. Si tratta di un cambiamento di prospettiva notevole poiché le scienze sperimentali sono passate nell'arco di 8 secoli a proporre una concezione dell'uomo e della donna staccata dalla rivelazione biblica.

L'uomo perciò è stato per molto tempo al centro dell'interesse ma oggi ci si rende conto che oggi questo centro d'interesse è alquanto difficile da trovare.

Il distacco da un Dio creatore e da tutto ciò che consegue nella relazione con la Chiesa Cristiana ha prodotto una visione parziale e ridotta del mondo.

Il progresso scientifico ha anche prodotto notevoli benefici all'uomo, in tutti i campi della vita e del sapere.

L'aspetto di negatività di alcune correnti della concezione scientifica attuale è l'avere perso il senso di appartenenza dell'uomo alla creazione intera e il suo fine, il suo orientamento a Dio. Da qui il rifiuto di un dialogo sereno con la Chiesa e le istanze dell'etica e della morale.

Negli ultimi anni della sua vita il santo Padre Giovanni Paolo II ci ha lasciato alcune indicazioni sul modo di recitare il rosario, Egli ha aggiunto al Rosario tradizionale i misteri della luce che si recitano al Giovedì. Nella Lettera ROSARIUM VIRGINIS MARIAE vi sono le indicazioni più approfondite dal punto di vista teologico. Qui di seguito Ti presento il Rosario nella sua semplicità ed essenzialità. Il mistero del S. Rosario nel suo svolgere la vita del Signore diventa occasione di meditazione, di contemplazione nella vita quotidiana. 

Non è un caso che i misteri della luce vadano ad approfondire la vita di Gesù nel nostro momento storico in cui abbiamo veramente bisogno di luce, di essere illuminati nelle nostre scelte quotidiane. Credo che questi misteri della luce aiutino tutti i cristiani in particolare in riferimento alla riflessione necessaria sulla vita morale, sul matrimonio, sulla ricerca scientifica, sulla scienza e sulla famiglia. Tutto il mondo cristiano accoglie con gioia la luce di questi nuovi misteri, ciascuno/a è chiamato a farli diventare parte della sua preghiera personale e dove è possibile anche comunitaria.

3       Kaire Mariam kekaritomene
 

La gioia cristiana scaturisce, come per Maria, dall'incontro con Dio e dal lasciare che sia Lui a condurre la nostra vita. I nuovi misteri illuminano la vita cristiana alla luce di quei momenti della vita del Signore in cui veramente i discepoli si accorsero che la luce stava brillando e anche per loro valsero queste parole della Vergine: “Il mio cuore esulta in Dio mio salvatore”.

La preghiera del Rosario si ispira a queste parole e sentimenti che furono di Maria nella sua vita. Sentimenti ben espressi nel dialogo tra Maria e l'Angelo dell'annunciazione: 

Queste parole dell'Angelo dell'annunciazione accompagnano la storia del rapporto tra Gesù e sua Madre fino all'incontro stupendo nella visibilità della resurrezione.

Le parole del Magnificat ci introduco alla preghiera con Maria.

«L'anima mia magnifica il Signore

[47]e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

[48]perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

[49]Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome:

[50]di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

[51]Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

[52]ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

[53]ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

[54]Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

[55]come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza,

per sempre
». 

Il Magnificat rappresenta questa testimonianza di Maria, potremmo definirlo il Vangelo di Maria in cui Ella ci testimonia l'avvenimento
 di Gesù nella sua vita.

Affidarsi a Dio anche attraverso la preghiera del S. Rosario è nella storia del cristianesimo l'atto più comune a tutti i cristiani un atto di umanissima religione in cui insieme a Maria ed alla sua esperienza ripercorriamo la vita di Gesù, lasciandoci avvolgere sempre dal suo amore infinito.

La recita del Rosario affiancata, dopo lo sviluppo del Concilio Vaticano II, dalla Liturgia delle ore, è affidata a tutti, e diventa iil metodo con cui i cristiani abitano il mistero di Dio.

Sia il clero, che i religiosi e i laici possono accostare la preghiera cristiana secondo la prospettiva offerta del Rosario e della Liturgia delle Ore. Quest'ultima con i suoi tempi scanditi e con la sua ripresentazione attraverso la Parola di Dio dell'esperienza del popolo d'Israele e della Chiesa illumina la nostra vita quotidiana, il nostro tempo passa da caos a kairos, da tempo senza orizzonte a tempo con al centro la rivelazione di Dio. Anche la Liturgia delle Ore offre la possibilità attraverso la recita dei salmi e l'accostamento alla Sacra Scrittura.

Lo sguardo della scienza può tenere conto dello sguardo di Dio sulla realtà, buona e con un grande significato. Le pagine della Genesi sulla creazione
 ci fanno vede come Dio creò l'universo e vide che ogni cosa era buona. Entrare in questo sguardo di Dio sulla realtà è la possibilità contemplativa dello scienziato a condizione che vi sia l'atteggiamento di umiltà. Lo scienziato può entrare così in armonia con la verità del mondo e delle sue componenti materiali e spirituali. La ricerca scientifica può essere illuminata notevolmente dall'atteggiamento di fede, sviluppato nei misteri indicati, in particolare la Trasfigurazione del Signore e la sua offerta personale nell'Eucarestia richiamano alla dimensione della realtà completamente assunta da Dio e trasformata in realtà nuova, una nuova creazione. L'atteggiamento confidente dello scienziato/a diventa la condizione e la premessa per avvicinare la realtà e coglierne ciò che serve per la vita dell'uomo/donna e di tutto il creato. Lo scienziato/a loda il Signore dell'universo nella dimensione della ricerca e della sperimentazione quando vive questa dimensione creaturale e filiale in Cristo. In conseguenza di questa filialità lo scienziato/a credente può essere certo che la sua sperimentazione e la sua umiltà gli permetteranno di ascoltare. Ascoltare e studiare la creazione e ascoltare e rapportarsi con infinita riconoscenza al creatore di tutto che per noi è il Padre di Gesù e Padre Nostro.

Lo stupore e la meraviglia dell'attività di uno/una scienziato/a partono da questa prospettiva e trovano nell'obbedienza e ascolto della Parola di Dio e del magistero della Chiesa l'eco di una teologia, di un discorso su Dio che cerca di introdurre l'uomo/donna nella realtà di Dio attraverso Gesù Cristo. 

Alcune immagini di riferimento agli ultimi studi sul momento iniziale della storia dell'universo ci fanno vedere come all'origine vi sia stato un Big Bang, una esplosione di energia racchiusa all'inizio in una condensazione di luce, in uno spazio iniziale e poi da lì la sua dilatazione nel tempo e nello spazio . Ebbene dalle rielaborazioni e dalle costruzioni matematiche di riferimento e infine nell'elaborazione elettronica e informatica emerge una forma di pupilla  di occhio umano, incredibile ma è così , la forma dell'origine energetica dell'universo, il momento del Big Bang all'inizio è simile ad una pupilla. I diagrammi e gli sviluppi teorici e gli studi vengono sintetizzati cosi da uno SGUARDO..Non si tratta certamente di una prova teologica dell'esistenza di Dio, ma si tratta di una immagine che fa pensare, riflettere e possa anche indurre a pregare Dio, il Creatore.

Noi crediamo per fede, e questo è il significato del messaggio biblico, che non vuole dirci COME è fatto l'universo e l'uomo, ma vuole comunicarci il PERCHE' di questa presenza e farci riflettere. 

L'esperienza di Maria è accostabile anche dallo scienziato che umilmente si pone in ascolto di questo avvenimento. Da qui la possibilità di una meditazione dei misteri del rosario anche a partire dal punto di vistra scientifico che rappresenta certamente un ambito contemplativo.

4       Papa Giovanni Paolo II

Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi gradualmente nel secondo Millennio al soffio dello Spirito di Dio, è preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dal Magistero. 

Nella sua semplicità e profondità, rimane, anche in questo terzo Millennio appena iniziato, una preghiera di grande significato, destinata a portare frutti di santità. Essa ben s'inquadra nel cammino spirituale di un cristianesimo che, dopo duemila anni, non ha perso nulla della freschezza delle origini, e si sente spinto dallo Spirito di Dio a «prendere il largo» («duc in altum!») per ridire, anzi 'gridare' Cristo al mondo come Signore e Salvatore, come «la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6), come «traguardo della storia umana, il fulcro nel quale convergono gli ideali della storia e della civiltà».

Quindi ritengo che, per potenziare questo dono celeste per sottolineare lo spessore cristologico del Santo Rosario, sia opportuna un'integrazione che gli consenta di abbracciare anche i misteri della vita pubblica di Cristo tra il Battesimo e la Passione. È infatti nell'arco di questi misteri che contempliamo aspetti importanti della persona di Cristo quale rivelatore definitivo di Dio. Egli è Colui che, dichiarato Figlio diletto del Padre nel Battesimo al Giordano, annuncia la venuta del Regno, la testimonia con le opere, ne proclama le esigenze. È negli anni della vita pubblica che il mistero di Cristo si mostra a titolo speciale quale mistero di luce: “ Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo ” (Gv 9, 5).

Affinché il Rosario possa dirsi in modo più pieno compendio del Vangelo, è perciò conveniente che, dopo aver ricordato l'incarnazione e la vita nascosta di Cristo (misteri della gioia), e prima di soffermarsi sulle sofferenze della passione (misteri del dolore), e sul trionfo della risurrezione (misteri della gloria), la meditazione si porti anche su alcuni momenti particolarmente significativi della vita pubblica (misteri della luce). Questa integrazione di nuovi misteri, senza pregiudicare nessun aspetto essenziale dell'assetto tradizionale di questa preghiera, è destinata a farla vivere con rinnovato interesse nella spiritualità cristiana, quale vera introduzione alla profondità del Cuore di Cristo, abisso di gioia e di luce, di dolore e di gloria.

Guardo a voi tutti, fratelli e sorelle di ogni condizione, 

a voi, famiglie cristiane, a voi, ammalati e anziani, a voi giovani: 

riprendete con fiducia tra le mani la corona del Rosario, 

riscoprendola alla luce della Scrittura, 

in armonia con la Liturgia e nel contesto della vita quotidiana.

« O Rosario benedetto di Maria, catena dolce che ci rannodi a Dio, 

vincolo di amore che ci unisci agli Angeli, 

torre di salvezza negli assalti dell'inferno, 

porto sicuro nel comune naufragio, 

noi non ti lasceremo mai più». 

5       Il rosario per gli scienziati. I nuovi misteri della luce per un  nuovo rapporto tra scienza e fede

Questo lavoro è rivolto a chi si occupa di ricerca scientifica, perciò agli scienziati in tutti i campi. Gli atteggiamenti della meraviglia, dello stupore e dell'umiltà penso siano una caratteristica decisiva per un approccio alla scienza dell'uomo e della donna all'universo. 

L'uomo e la donna sono coloro che sono capace di cogliere la vastità e la totalità dell'ambito della realtà, della ricerca e dei limiti necessari di questa. Uno/a  scienziato/a può scegliere di non oltrepassare i limiti per un senso di pudore e di rispetto della realtà stessa. L'ingresso nel campo etico e morale è perciò il luogo in cui la preghiera del cristiano e dello scienziato viene condotto.

La rilevanza etica emerge dalla norme che la natura stessa pone come riferimento e la capacità dello scienziato/a di riconoscere queste norme può produrre il frutto di una ricerca scientifica rispettosa della natura e dei suoi principi. 

Lo sviluppo dall'etica alla morale consiste nel riconoscimento che oltre all'esistenza di valori naturali esistono valori soprannaturali, rivelati dalla Parola di Dio e da testimoni autorevoli, la Chiesa Cattolica, in particolare. Il discorso morale perciò va ancora una volta ad illuminare l'etica naturale e a promuovere il bene.

Il mistero della preghiera del Rosario ci ha condotti a riflettere su questi temi dando spunti di riflessione e di tracce di vita, umana e cristiana, da scoprire sempre di più anche nell'ambito scientifico.

In particolare ho cercato di sottolineare i nouvi misteri della luce che aprono il cuore e la mente in ricerca, in particolare per gli scienziati, per poter orientare la propria vita attraverso la meditazione.

Mi auguro che l'approfondimento di questa parte del rosario serva anche ad introdurre l'intero rosario. La meditazione della vita di Cristo è compito e impegno per ogni cristiano. Gli scienziati che hanno responsabilità nella ricerca e nella sperimentazione possono trovare qui degli spunti e dei riferimenti per la crescita della loro personalità cristiana.

6       I MISTERI DEL ROSARIO

6.1      Come pregare con il Rosario

Il Santo Rosario è composto da 20 Misteri della vita di Gesù e di Maria divisi in quattro serie.

Di seguito, nei seguenti numeri di paragrafo, vengono sviluppati i vari misteri

      
6.3.1   

i misteri gaudiosi


6.3.2  

i misteri dolorosi

 
6.3.3


i misteri gloriosii 


6.3.4


imisteri della luce

Abbracciano tutta la vita di Gesù trasmessa dal Vangelo, il Santo Rosario infatti è una preghiera che introduce e approfondisce il Vangelo.

Il Papa ci raccomanda che ognuno preghi tutto il Santo Rosario (composto dai 20 misteri) ogni giorno. 

6.2     La recita del Santo Rosario può essere divisa in due parti:     l'introduzione e le cinque decine. 

6.2.1   Introduzione

L'introduzione corrisponde alla croce e ai quattro grani che la seguono.

L'introduzione 

Segno della croce

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Invocazione

O Dio vieni a salvarmi.

Signore vieni presto in mio aiuto.

Il Gloria al Padre

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 

Simbolo Apostolico (Si recita in corrispondenza della croce)

Io credo in Dio Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figliolo, nostro Signore, il quale fu concepito di Spinto Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all'inferno; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente, di la ha da venire a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Invocazione alla Spirito Santo (in corrispondenza del 1° grano leggermente separato)

O Spirito Paraclito, uno col Padre e il Figlio discendi a noi benigno nell'intimo dei cuori. 

Voce e mente si accordino nel ritmo della lode, il tuo fuoco ci unisca in un'anima sola. 

O luce di sapienza, rivelaci il mistero del Dio trino ed unico, fatto uomo nel seno della Vergine, fonte d'eterno Amore. Amen

3 Ave Maria (in corrispondenza dei grani consecutivi). 

Ave o Maria, 

piena di grazia; 

il Signore e con te; 

tu sei benedetta fra le donne, 

e benedetto è il frutto del seno tuo, 

Gesù. 

Santa Maria, 

Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. 

Amen.

6.2.2   La preghiera del rosario attraverso la maditazione dei misteri e la recitazione delle decine. 

La recitazione delle decine del S.Rosario avviene in questa modalità

A       Annuncio del mistero (vedi i misteri del Rosario elencati di seguito)

B       Lettura biblica - Pausa di silenzio.

C       IL Padre nostro (sul primo grano separato nella corona)

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo e così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non c'indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen.

D       Le dieci 10 Ave Maria sui dieci grani

Ave o Maria, piena di grazia; il Signore e con te; tu sei benedetta fra le donne, 

e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

E       Al termine della decina si recita il Gloria

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

F Preghiera della Madonna a Fatima: 

Gesù mio perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell'inferno, 

porta in cielo tutte le anime,

specialmente le più bisognose della tua misericordia

6.3      I misteri del Santo Rosario

6.3.1   Misteri gaudiosi

(Lunedì e sabato)

6.3.1.1.        L'annunciazione della nascita di Gesù a Maria SS.

Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazàreth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te...Non temere, Maria, perché‚ hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo»...Allora Maria disse all'angelo: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». (Lc 1,26-38) 

6.3.1.2.        Maria SS. visita Santa Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome... ». (Lc 1,39-49) 

6.3.1.3.        Gesù Cristo nasce povero a Betlemme

Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché‚ non c'era posto per loro nell'albergo. ...C'erano in quella regione alcuni pastori...l'Angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia ». (Lc 2,6-12) 

6.3.1.4.        Gesù viene presentato al tempio

Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore... Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio... prese il bambino tra le braccia e benedisse Dio dicendo: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza... luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». Il padre e la madre si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la salvezza di molti in Israele,... E anche a te una spada trafiggerà l'anima». (Lc 2,22-35) 

6.3.1.5.        Gesù viene ritrovato al tempio

Il fanciullo Gesù, quando ebbe dodici anni, con Maria e Giuseppe si recò - da Nazàreth - a Gerusalemme secondo l'usanza della festa ebraica; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. ... Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché‚ hai fatto così ? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «perché‚ mi cercavate ? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? «. Ma essi non compresero le sue parole. ...Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2,41-51) 

6.3.2   Misteri dolorosi

(Martedì e Venerdì)

6.3.2.1.        Gesù agonizza nel giardino degli ulivi

Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse loro: «Sedetevi qui, mentre io vado a pregare». ...e cominciò a provare tristezza e angoscia...e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu» (Mt 26,36-39). In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. (Lc 22,44) 

6.3.2.2.        Gesù viene flagellato alla colonna

Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato, il quale dopo averlo interrogato, disse: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!» (Mt 27). E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15,15) 

6.3.2.3.        Gesù viene incoronato di spine

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27,27-31) 

6.3.2.4.        Gesù viene caricato della croce

Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». ... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. (Lc 23,26-32) 

6.3.2.5.        Gesù muore in croce

Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù, vedendo la Madre e lì, accanto a lei, il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: «Donna, ecco il tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco, la tua Madre». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. ( Gv 19,25-27) 

6.3.3           Misteri gloriosi

(Mercoledì, Domenica)

6.3.3.1.        Gesù risorge

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto». ( Mt 28,1-6) 

6.3.3.2.        Gesù sale al cielo

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo mostrò loro le mani e i piedi. ... Poi li condusse fuori Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. (Lc 24,36-51) 

6.3.3.3.        Lo Spirito Santo discende su Maria e i primi cristiani

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4) 

6.3.3.4.        Maria SS. è assunta in cielo

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. ... Tutto questo hai compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 15,10) 

5. Maria SS. è incoronata Regina dell'universo

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1)

6.3.4   Misteri della Luce 

(Giovedì) 

Con una breve meditazione per gli scienziati

        6.3.4.1 Gesù battezzato al Giordano

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».( Mt 3, 16-17)

-  Riflessione per lo scienziato/a

Il Battesimo ci presenta Gesù CRISTO, il Figlio di Dio che entra nella sua storia pubblica. Giovanni aveva presentato il Logos che era presso Dio e che era Dio e che divenne la luce degli uomini. Il tema della luce ci fa riflettere su questo sguardo umano e divino sulla realtà che ci viene proposto, lo sguardo del Creatore Padre e del Figlio e dello Spirito. La Trinità di Dio si rivela, è l'avvenimento decisivo della storia umana e anche perciò della scienza dell'uomo.

Il tema del battesimo fa riflettere  sul cambiamento che Dio opera in noi, diventare figli di Dio in Cristo.

La scienza al riguardo può dire molto, il cambiamento riguarda non solo un aspetto fisico e comportamentale ma un aspetto morale e interiore da cui scaturisce la vita nuova nello Spirito Santo. In particolare l'antropologia è chiamata a riscoprire la dimensione di corpo e anima in cui l'uomo e la donna sono costituiti. Il Battesimo sacramento d'inizio della vita cristiana è incorporazione a Cristo, vittoria sul peccato originale e cambiamento della vita.

        6.3.4.2 Gesù nella sua auto-rivelazione alle nozze di Cana

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».

E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. (E l’acqua si trasformò in vino.) Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 2, 1-8)

-  Riflessione per lo scienziato/a

La trasformazione dell'acqua in vino è un miracolo, nelle scienze sperimentali si è molto cercata la possibilità della trasformazione degli elementi. Dopo avere riflettuto del significato biblico e simbolico per la fede avviciniamo il  senso che può avere per la scienza e per l'intelligenza dell'uomo questo gesto di Dio.

        6.3.4.3 Gesù che annunzia il Regno di Dio e invita alla conversione

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». (Mc 1, 15-16). (…) Dopo aver detto questo, alitò (sugli Apostoli) e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Gv 20, 22-23).

-  Riflessione per lo scienziato/a

Il regno di Dio annunciato da Gesù è la nuova struttura dell'universo che prende orientamento dalla volontà stessa di Dio e che ci viene rivelata. La Bibbia non ci dice il come della creazione ma simbolicamente ci racconta il perchè.

Gesù ha portato a compimento questo cammino di rivelazione con il grande annuncio della salvezza dell'uomo e della donna in Dio.

Il fatto della carenza di studenti nelle facoltà scientifiche non è forse un segno che si è persa questa dimensione universale della realtà orientata a Dio. Molti studenti che conosco sono spaventati dalla proposta educativa delle università scientifiche attuali che propongono visioni ristrette della vita e della materia in una frammentazione senza senso. Esiti del pensiero debole che non vuole riconoscere un orientamento in Dio della realtà nella presenza significativa della Chiesa che orienta e dice al riguardo molte cose.

La cosiddetta fuga dei cervelli dalle nostre università dipende anche da queste prospettive ristrette e parziali che sovrappongono alla verità dell'essere una visione parziale della vita. La fuga è anche in riferimento al fatto che i giovani sono ben coscienti della manipolazione della realtà e dell'uomo che viene proposta in molte facoltà scientifiche e da qui il rifiuto ad accedere e a frequentare.

Una visione corretta del mondo e della realtà offre la possibilità anche agli studenti di orientarsi meglio e con fiducia nell'ambito scientifico, affidandosi a coloro che da anni fanno ricerca e studiano per offrire soluzioni e prospettive di valore alla vita e non per manipolarla.

Il regno di Dio ci fa riflettere sul fatto della dicotomia tra scienza e fede, tra sapere universale e particolare purtroppo presente e spesso dominante. Questa dicotomia rende ogni ambito scientifico chiuso in se stesso ed esposto al rischio di prospettive di ricerca pericolose per la vita.

Da questo punto di vista non c'è possibilità di relativismo etico e scientifico ma possibilità di ascoltare una parola significativa, quella di Dio, e una parola autorevole, quella della Chiesa affinchè la nostra coscienza sia orientata al bene.

                6.3.4.4 Gesù Trasfigurato sul monte Tabor

E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme (…) E dalla nube (che li aveva avvolti) uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». (Lc 9, 35 par)

Riflessione per lo scienziato/a

Nella Trasfigurazione contempliamo Gesù in dialogo con persone del passato, del presente e del futuro. La concezione del tempo e dello spazio può essere illuminata da questa prospettiva ? La teria della relatività si dispone ad uno svilupo teologico ?

La legge della gravitazione universale è uno dei fondamenti delle teorie scientifiche. Questa caduta ha a che fare con il peccato?

        6.3.4.5 Gesù che istituisce la Santa Eucaristia

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. (Gv 13,1) (…) Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. (Mt 26, 26 par). 

Riflessione per lo scienziato/a

Il mistero Eucaristico è da associare alla volontà di Dio di rimanere così in questa modalità nella storia del mondo. Nelle parole dell'ultima cena Gesù istituisce questo sacramento e propone ai suoi discepoli di fare memoria di questo avvenimento. L'Eucarestia è il corpo di Cristo e Gesù stesso ha posto la Chiesa in questa dinamica del corpo e delle membra. Un corpo mistico, concreto e universale (cattolico). 

La presenza di Dio in questa modalità può essere di aiuto all'orientamento dello scienziato in quanto l'universo e l'umanità, il divino e l'umano sono compresi nel mistero Eucaristico ?

     7               SALVE REGINA

Alla fine della recita dei misteri e delle relative Ave Maria, Gloria e preghiera alla Madonna si recita la preghiera: Salve Regina

Salve Regina, 

Madre di Misericordia, 

vita dolcezza e speranza nostra, salve. 

A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; 

a Te sospiriamo gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra,

rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 

E mostraci, dopo questo esilio, 

Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

8        Le Litanie ( Lauretane )

Signore, pietà.

Cristo, pietà.

Signore, pietà.

Cristo, ascoltaci.

Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, Abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo che sei Dio

Spirito Santo, che sei Dio,

Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria, Prega per noi

Santa Madre di Dio,

Santa Vergine delle vergini,

Madre di Cristo,

Madre della Chiesa,

Madre della divina grazia,

Madre purissima,

Madre castissima,

Madre sempre vergine,

Madre immacolata,

Madre degna d'amore,

Madre ammirabile,

Madre del buon consiglio,

Madre del Creatore,

Madre del Salvatore,

Madre di misericordia,

Vergine prudentissima,

Vergine degna di onore, Prega per noi 

Vergine degna di lode, 

Vergine potente,

Vergine clemente,

Vergine fedele,

Specchio della santità divina 

Sede della Sapienza,

Causa della nostra letizia,

Tempio dello Spirito Santo

Tabernacolo dell'eterna gloria

Dimora tutta consacrata a Dio

Rosa mistica,

Torre di Davide,

Torre d'avorio,

Casa d'oro,

Arca dell'alleanza,

Porta del cielo,

Stella del mattino,

Salute degli infermi,

Rifugio dei peccatori,

Consolatrice degli afflitti,

Aiuto dei cristiani,

Regina degli Angeli,

Regina dei Patriarchi,

Regina dei Profeti,

Regina degli Apostoli,

Regina dei Martiri,

Regina dei veri cristiani,

Regina dei Vergini, Prega per noi

Regina di tutti i Santi,

Regina concepita senza peccato originale 

Regina assunta in cielo,

Regina del santo Rosario,

Regina delle Famiglie.

Regina della pace.

Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 

perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 

abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa madre di Dio

Affinché siamo fatti degli delle promesse di Cristo

PREGHIAMO

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 

di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,

 e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, 

salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

NOTA

Secondo le intenzioni del Santo Padre, il Papa, e per l’acquisto delle Sante Indulgenze si possono aggiungere:

Un Padre, Ave, Gloria 

9       Conclusione

L'approccio svolto in questa riflessione può essere di riferimento per una educazione alla preghiera cristiana attraverso un riconoscimento di significati e simboli spesso presenti nella quotidianità ma non accolti nella fede cristiana. Questi segni della tradizione della Chiesa, come il S. Rosario, quotidianamente sono presenti nella esperienza religiosa e nella ricerca umana di significati. In particolare questo lavoro è rivolto a chi si occupa di ricerca scientifica, perciò agli scienziati in tutti i campi. Gli atteggiamenti della meraviglia, dello stupore e dell'umiltà penso siano una caratteristica decisiva per un approccio alla scienza dell'uomo e dell'universo capace di cogliere la vastità e la totalità dell'ambito della ricerca e dei limiti necessari che uno scienziato può scegliere di non oltrepassare. L'ingresso nel campo etico e morale è perciò il luogo in cui la preghiera del cristiano e dello scienziato viene condotto.

La rilevanza etica emerge dalla norme che la natura stessa pone come riferimento e la capacità dello scienziato/a di riconoscere queste norme può produrre il frutto di una ricerca scientifica rispettosa della natura e dei suoi principi. Lo sviluppo dall'etica alla morale consiste nel riconoscimento che oltre all'esistenza di valori naturali esistono valori soprannaturali, rivelati dalla Parola di Dio e da testimoni autorevoli, la Chiesa Cattolica, in particolare. Il discorso morale perciò va ancora una volta ad illuminare l'etica naturale e a promuovere il bene.

Il mistero della preghiera del Rosario ci ha condotti a riflettere su questi temi dando spunti di riflessione e di tracce di vita, umana e cristiana, da scoprire sempre di più anche nell'ambito scientifico.
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11      Note di Copyright Cattolico

Spero che queste semplici parole di un credente 

possano aiutare a crescere nella dimensione contemplativa e attiva 

attraverso la preghiera del S. Rosario e della Liturgia delle Ore. 

La preghiera è questa dimensione umana

 in cui cerchiamo di esprimere, attraverso il nostro senso religioso, 

accompagnati da Maria, 

 i significati della realtà in cui viviamo, 

di noi stessi/e, degli altri, della creazione nel suo complesso e di Dio.

Lo scienziato/a è un/una privilegiato/a, poiché,

 può accostare la realtà dell'universo da tanti punti di vista 

e allargare così la sua conoscenza, ed essere, infine,

 occasione di bene, per l'umanità intera.

IL TESTO E' GRATUITO ! 

Si può copiare, installare sul computer e tenere per sempre 

per pregare insieme a Maria B.V. E a tutta la Chiesa Cristiana Cattolica.

AVE MARIA
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�	       Kaire Mariam Kekaritomene significa: Ave Maria Piena di Grazia


	Cf Luca 1, 28-33 [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 


	    





�	       cf. Luca 1, 47-55


�	cf. Luca 2,15 Le parole “questo avvenimento”, (in greco to rema), stanno lì a significare un FATTO STORICO AVENTE UNA RILEVANZA PER IL PRESENTE E PER IL FUTURO. Maria è testimone di questo avvenimento insieme alla la Chiesa. Tutta la Chiesa insieme alla Vergine Maria è testimone di Gesù Cristo e insieme pongono, offrono, sviluppano nella storia questa testimonianza all'uomo di tutti i tempi . 


�	Genesi 1-3


�	cf. GIOVANNI PAOLO II, Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae, Roma 2002.
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